
SALÒ.«Menevadosenzasbatte-
relaporta esenzagirare lachia-
ve. Magari un giorno tornerò,
perché questa è comunque ca-
sa mia».

Saluti. Si apre così la conferen-
za stampa d’addio di Eugenio
Olli, che lascia il ruolo di diret-

tore sportivo della FeralpiSalò,
non tornando quindi sui pro-
pri passi, ma confermando la
decisionedi abban-
donare il club: «Mi
sento un privilegia-
to per aver rivestito
questo incarico per
circa trent’anni a
Salò, portando la
società fino a que-
sti livelli. Nemme-
no iopensavo sipo-
tesse arrivare a tanto, anche
perché agli inizi eravamo una
piccola realtà. Ho però avuto la
fortuna di trovare le persone

giuste, che nel corso degli anni
mi hanno supportato, ovvero
Beppe e Jacopo Bazzoli, Mau-
ro Garbelli, Alberto Anglesio e
Simone Ponzoni, uno staff pre-
ziosissimo che mi seguirà nella
prossima avventura. Il capitale
umano è stato decisivo».

Allabase.Per quanto riguarda i
motividell’addio, Olli non vuo-
lesbottonarsi, ma qualcosa tra-
pela:«Spero che questo miosa-
crificio sia utile alla società per

crescere. La mia è
stata una scelta im-
provvisa,chehacol-
to di sorpresa pure
gli amici più stretti.
Mi ha fatto piacere
che mi sia stato
chiesto di rimane-
re, ma non c’erano
le condizioni. La

mia versione? Diversità di ve-
dute con il presidente. La vo-
lontà era quella di arricchire
l’organico,ma non ero d’accor-

do sul profilo: bisogna evitare
la sovrapposizione dei ruoli tra
dg e diesse. Mi dispiace solo
non aver potuto proporre Mat-
teo Serafini come team mana-
ger: era un mio desiderio».

Infine via ai ringraziamenti:
«Ringrazio la Feralpi e Giusep-
pe Pasini per la grande oppor-
tunità che mi hanno concesso,
ma anche Aldo Ebenestelli,
che mi ha permesso di costrui-
re quello che ritengo ancora
sia un modello da seguire, il Sa-
lò Valsabbia. Un progetto vin-
cente nato da una fusione con
l’Ac Odolo con il contributo di
Dino Capitanio. Un’unione
che mi ha permesso di creare
una rete di amicizie che si è
consolidata nel tempo. Grazie
anchealloscomparso AldoCaf-
fi, che mi ha insegnato lo stile,
ma anche a tutti gli altri presi-
denti che ho avuto. E infine vo-
glio dire grazie ai tifosi». //

Brescia, piace anche Bertoni
per il dopo Bertolini

FeralpiSalò, ecco
la versione di Olli:
«Non accettavo
l’arrivo di un dg»

MACLODIO. Il Gran Notturno di
Maclodio indossa l’abito di ga-
la con un ospite d’eccezione.
Si tratta di un ex giocatore del
Brescia: Diogo Felipe, per tutti
Sodinha. Il campione brasilia-
na, inpassatocon la magliadel-
le rondinelle ha infatti incanta-
to il numeroso pubblico
dell’oratorio bassaiolo con la
casacca di Artekromo.

Due gol, uno dopo un elasti-
co d’alta classe, a cui il brasilia-
no ha anche aggiunto due as-
sist che hanno consentito ai
campioni in carica di battere
per 5-4 una coriacea Falegna-
meria Lini. Sugli scudi anche
Muchetti, beneficiario delle ri-
finiture del fantasista verdeoro
e autore di una tripletta.

L’altra gara della serata ha
decretato la prima semifinali-
sta: è la Unipol Sai. La squadra
di Ospitaletto si è infatti impo-
sta con un rocambolesco 4-3
sulla Sgroi On Time, al termine
di un matchdecisamente com-
battuto. La squadra svizzera,
nonostante la presenza della
«zanzara» De Luca (che ha gio-
cato a Vicenza nella scorsa sta-
gione), ha subito la maggior or-
ganizzazione di Antonini e
compagni. I quali sono stati

abili prima nel portarsi sul 4-1
graziealle retidi Cucchi, Berto-
lini e alla doppietta di Zanola, e
poi nel resistere in inferiorità
numerica agli avversari.

Se per l’Unipol Sai le porte
delle semifinali sono già spa-
lancate, per la Sgroi on time ri-
mane ancora uno spiraglio
aperto. È in programma per
mercoledì, infatti, la sfida tra
gli elvetici e l’Artekromo, che
decreterà la qualificata in gara
secca.

Per conoscere la seconda se-
mifinalista, invece, bisognerà
attendere fino alle 22 di questa
sera. Momento in cui Impianti
Elettrici Ravelli e Carmagnola
Gardensigiocherannoinun’al-
tra gara da dentro o fuori il pas-
saggiodelturno.Ad aprirela se-
rata alle 21.10 sarà invece la sfi-
da del tabellone di recupero
tra Bar Sport Chiesanuova e
Carrozzeria Grazioli. //

ALESSANDRO FINAZZI

BRESCIA. Non è ancora arrivato
il divorzio ufficiale dopo cin-
que anni con Milena Bertolini,
ma è oramai chiaro che il Bre-
scia femminile è a caccia di un
nuovo allenatore.

Inomi sul taccuino del presi-
dente Cesari sono tanti, anche

senegli ultimigiorni s’è raffred-
data la pista Cincotta. Cesari,
in ogni caso, guarda anche al
mondodelprofessionismo bre-
sciano e infatti al presidente
delle leonesse interessa anche
Mauro Bertoni, ex Ciserano e
BerrettidellaCremonese, redu-
ce dall’esperienza al Lumezza-
ne in LegaPro. Una pista non
semplice,ma sicuramenteaffa-
scinante per il Brescia. //

L’ex ds e i motivi dell’addio:
«Divergenze con Pasini
bisognava evitare che ruoli
simili si sovrapponessero»

CALCIO

SALÒ. Salutato Olli, è il
momento di dare il
benvenuto alla nuova

figura che arricchirà l’organico. Si
tratta di FrancescoMarroccu, ex
direttore sportivo di Cagliari,
Ascoli e Leeds che dal primo
luglio diventerà il nuovo
direttore generale, prendendo il
posto di Marco Leali. Il dirigente
sardo verrà presentato oggi alle
14 nella sala stampa del Lino
Turina. Da sciogliere il dubbio sul
diesse:svolgerà il doppio ruolo o
si affiderà ad un uomomercato?

A Maclodio
Artekromo salva
con Sodinha-show

Il congedo
con un pizzico
d’orgoglio:
«Non pensavo
che si potesse
arrivare
così in alto»

Il saluto. Ieri il direttore sportivo Eugenio Olli in conferenza stampa ha spiegato le motivazioni che l’hanno portato a dire addio alla FeralpiSalò

LegaPro

Enrico Passerini

Oggi al Turina
la presentazione
dell’ex Cagliari
Marroccu

Sodinha. Il brasiliano a Maclodio

ha trascinato l’Artekromo

Il Gran Notturno

L’ex Brescia trascina
i campioni con due gol
Unipol Sai Ospitaletto
prima semifinalista

Femminile
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